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 ORGANIZZARE,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club. 
 
 COORDINARE     le attività e rendere standard l’amministrazione dei Lions Club.  

 
 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo. 
    
 PROMUOVERE   i principi di buon governo e di buona cittadinanza. 

    
 PARTECIPARE     attivamente al bene civico, culturale, sociale e morale della comunità..  
 
 UNIRE  i Club in vincoli di amicizia, condivisione e comprensione reciproca. 
 
 FORNIRE un luogo di dibattito per discussioni aperte su tutte le questioni di  
  interesse pubblico, ad eccezione di argomenti di carattere politico e  

  religioso, che non saranno argomento di discussione fra i soci. 
 
 INCORAGGIARE  le persone predisposte a servire la comunità senza alcun vantaggio  
  personale economico, incoraggiare l’efficienza e promuovere alti  
  valori di etica nel commercio, nell’industria, nelle professioni, nelle  
  attività pubbliche e in quelle private. 
 

 
 

 DIMOSTRARE  con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   
  della vocazione al servizio. 
 
 PERSEGUIRE  il successo, domandare le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  

  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni  
  meno che corrette. 
 
 RICORDARE  che nello svolgere la propria attività non si deve danneggiare quella  
  degli altri, essere leali con tutti, sinceri con se stessi. 
 
 OGNI DUBBIO circa il proprio diritto o pretesa nei confronti di altri deve essere  

  affrontato e risolto anche contro il proprio interesse. 
  
 CONSIDERARE  l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non dipende dai servizi resi o ricevuti, ma che la vera amicizia 
 non richiede nulla se non accettare il servizio con lo stesso spirito con 
 cui viene fornito. 
 

 SEMPRE ADEMPIERE ai propri obblighi di cittadino nei confronti del proprio paese, del  
  proprio stato e della propria comunità e agire con incessante lealtà  
  nelle parole, negli atti e nelle azioni. Donare loro spontaneamente  
  lavoro, tempo e danaro.   
  
 ESSERE  solidali con il prossimo offrendo compassione ai sofferenti, aiuto ai  

  deboli e sostegno ai bisognosi. 

 
 ESSERE CAUTI   nella critica, generosi nella lode, sempre mirando a costruire e non a  
  distruggere. 
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Vittorio G. Falanca (06.11.2023) 

 

 

 

l 21 novembre verranno messi a di-

mora a Portoferraio nel giardino della 

Scuola Primaria di Casa del Duca sei 

alberi da frutto in concomitanza con 

la Festa Nazionale degli Alberi.  

Ne troverete ampia relazione con immagini 

nell’apposito articolo che sarà pubblicato, 

salvo imprevisti,  su questo Numero. 

Ormai questo evento è entrato a far parte di 

una consueta routine fra le varie attività ri-

petitive del Club. Ma proprio in questi giorni 

è arrivata on line la Rivista Nazionale LION 

del mese di novembre, del cui editoriale del-

la Presidente Internazionale Patti Hill mi ha 

colpito la frase: 

  

“Dobbiamo essere pronti ogni volta che 

siamo chiamati a servire”. 

 

È una frase semplice ma ricca di significato, 

in particolar modo per noi lions che siamo 

impegnati da sempre a servire in attinenza 

al nostro motto “We serve”, e purtroppo  

 

 

 

particolarmente attuale per noi toscani in 

questi giorni in cui la nostra regione è stata 

colpita dagli eventi disastrosi dei quali tutti 

siamo informati. 

Sicuramente il nostro Club saprà fornire a-

deguata risposta alle segnalazioni giunte dal 

Distretto per fornire attraverso i club della 

zona opportuni aiuti, come abitudine di noi 

lions, utili, diretti, mirati e seguiti sino al 

completamento senza dispersioni in rivoli 

burocratici. 

E allora proprio ora che sentiamo ripetere, 

forse con più enfasi del solito, i tanti richia-

mi alla tutela dell’ambiente, manomesso e 

compromesso dall’opera dell’uomo e con-

causa, insieme ai repentini cambiamenti 

climatici, di tante catastrofi che si stanno 

verificando negli ultimi anni in tutto il mon-

do, che i sei alberi piantati alla Scuola di Ca-

sa del Duca costituiscono un gesto ben in 

armonia con l’opera dei lions ed un messag-

gio che ci auguriamo gli alunni autori della 

messa a dimora sappiano recepire e diffon-

dere durante l’avvenire che li attende. 
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Segue da pag. 4 

 

 

Fabio Chetoni, P a.l. 2023/24 

 

l tempo 

è passa-

to velo-

ce ed i 

mesi sono scorsi 

uno dietro l’altro . 

Senza accorgerse-

ne siamo arrivati al 

giro di boa. 

Spero che questa 

breve esperienza passata a stretto contatto 

con voi abbia lasciato dei segni positivi nei 

nostri pensieri. 

Le sinergie ci offrono grandi opportunità e 

stare dentro alle dinamiche del territorio, 

oltre alle nostre come associazione, è sicu-

ramente un valore aggiunto per il nostro 

club lions. Non possiamo permetterci di per-

dere occasioni che possano fare veramente 

la differenza sia di pensiero che di solidarie-

tà . Su questi presupposti si è basata la no-

stra attività dei primi sei mesi . I nostri luo-

ghi, i nostri spazi, dove veniamo ascoltati ed 

accolti, dove le modalità di partecipazione 

sono fortemente condivise non solo sono 

una speranza ma concretamente ci hanno 

fatto raggiungere risultati insperati e sor-

prendenti. I fondi raccolti per associazione 

cure palliative Elba  e casa Marta sono frutto 

della nostra serietà e della sensibilità delle 

nostre partnership. Questa è una tangibile 

dimostrazione che riusciamo a comunicare 

con il nostro territorio in maniera chiara e 

comprensibile. Il mio è un ringraziamento 

doveroso a tutti coloro che hanno contribui-

to fattivamente alla riuscita della solidarietà 

e sopratutto alla sensibilità di chi ha com-

preso la valenza del nostro messaggio. Dob-

biamo essere inoltre  onorati e orgogliosi 

come club isola d’Elba per aver organizzato 

e partecipato alla prima distrettuale consul-

tiva dell’anno 2023/2024 appuntamento im-

portantissimo per la vita distrettuale. Il pri-

mo evento distrettuale in assoluto nel nostro 

territorio dopo circa 25 anni di assenza e 

dobbiamo essere fieri di avere avuto un’am-

pissima rappresentanza dei club dai presi-

denti ai vice presidenti e tutti i soci. Perché 

noi tutti sappiamo quanto è difficile logisti-

camente l’Isola. Questo evento ci può far 

comprendere la forza di stare dentro un si-

stema. Un applauso speciale a coloro che 

fattivamente si sono adoperati per la riuscita 

di questo evento con una accoglienza ed 

un’organizzazione che é andata ben oltre le 

aspettative come è stato più volte sottoline-

ato dal nostro governatore. Per il prosieguo 

dell’annata sono contentissimo che alcuni 

fedelissimi soci hanno messo in cantiere 

l’organizzazione di un evento che potrebbe 

essere l’inizio di una nuova strategia di co-

involgimento della nostra gente, ricordando 

a tutti noi che anche quando non c’è più 

niente da fare si può fare sempre qualcosa. 

 

 

 è un service dl Club al pari di quelli che vengono attuati durante 

l’annata lionistica. Uno dei capitoli più importanti è “LA VOCE DEI LIONS”, che raccoglie i brani 

che i soci fanno pervenire al Comitato Comunicazione.  

Non mancate di inviare i vostri scritti ispirati alle vostre esperienze; servono a farvi conoscere 

meglio, a fornire informazioni su argomenti spesso poco conosciuti e ad arricchire la pubblicazio-

ne.  
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La “FONDAZIONE LIONS  

DISTRETTO 108La (Toscana)” 

 

 
è lo strumento per sostenere l’impegno dei Lions Club toscani 

nell’attività al servizio della comunità, offrendo loro 
un’efficace centro di raccolta di contributi, nonché la sommi-

nistrazione di mezzi finanziari, di consulenza ed assistenza 
per la predisposizione e la realizzazione di progetti umanitari 

e sociali. 
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L’attenzione del Lions Club Isola d’Elba sul 

mondo dei meno fortunati è da sempre uno 

dei capitoli più rilevanti e costanti 

dell’attività del sodalizio e dell’Associazione 

Internazionale cui è affiliato. 

Dopo  il service “WE FLY” che nel mese di 

maggio ha visto volare un gruppo dei nostri 

ragazzi nei cieli dell’Elba su aerei apposita-

mente venuti dal Veneto, nella mattina di 

giovedì 22 giugno il Club ha consegnato, in 

seguito a segnalazioni ricevute in tal senso, 

al Servizio Unità Funzionale di Riabilitazione 

dell’Età Evolutiva Infanzia e Adolescenza, 

che si occupa di assistere e curare ragazzi 

che manifestano ritardo nell’acquisizione del 

linguaggio e nello sviluppo, una prima 

tranche  di strumenti di riabilitazione, alla 

quale seguirà a giorni un’ultima consegna a 

completamento della fornitura. 

Alle espressioni di concreta vicinanza agli 

assistiti ed a tutto il personale operativo (lo-

gopedisti, educatori professionali, psicologi, 

neuropsichiatri infantili) pronunciate dal Pre-

sidente del Lions Club Francesco Andreani, 

accompagnato per l’occasione da una ri-

stretta delegazione di soci, sono seguiti i 

ringraziamenti della Dott.ssa Alice Mastro-

francesco, con incarico di Funzione di Coor-

dinamento del Personale della Riabilitazione 

Zona Elba, e del Dott. Fabio Chetoni Diretto-

re Zona Distretto Elba che hanno sottolinea-

to l’utilità del materiale ricevuto sia come 

sostituzione dell’usato sia come aggiorna-

mento delle tecniche terapeutiche e di dilet-

to, nonché l’efficienza e la prontezza degli 

interventi dei sodalizi come il Lions che, li-

beri dagli eccessivi vincoli procedurali tipici 

della Pubblica Amministrazione, riescono a 

raggiungere direttamente i target individuati 

dando risposte concrete ed attuali alle ne-

cessità e alle richieste di cui hanno avuto  

notizia.
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na sintesi dei molti service eseguiti 

nell’anno sociale, un sentito ringra-

ziamento ai più stretti collaboratori e 

a tutti gli altri lions del Club per la parteci-

pazione fatta talvolta anche con senso criti-

co, al Distretto 108LA (Toscana) che ha con-

tribuito economicamente all’organizzazione 

di importanti iniziative, alle Misericordie per 

il determinante aiuto al service “Isoliamo il 

Diabete”, ai Sindaci e alle Autorità per 

l’apprezzamento e la disponibilità per il no-

stro operato sono stati gli elementi del filo 

conduttore del discorso pronunciato dal Pre-

sidente Francesco Andreani al momento di 

lasciare il suo incarico annuale alla guida del 

Lions Club Isola d’Elba in occasione della ce-

lebrazione della cinquantaseiesima Charter 

Night, tenutasi la sera di venerdì 30 giugno 

presso l’Hotel Napoleon di San Martino con 

l’allestimento curato dall’arch. Leonello Ba-

lestrini.  

Al momento di ricordare la recente scom-

parsa dei due indimenticabili soci fondatori 

Elio Niccolai e Giorgio Barsotti, Andreani ha 

invitato al tavolo presidenziale la figlia di 

Barsotti Irene che ha pronunciato un breve, 

commosso ed apprezzato ricordo pel proprio 

babbo. 

Al nuovo Presidente del sodalizio Fabio Che-

toni, che sarà in carica per il prossimo anno 

sociale, Andreani ha voluto spiritosamente 

fare omaggio dello zainetto che aveva in do-

tazione nelle numerose missioni svolte 

all’estero come ufficiale dell’Esercito Italia-

no, per “aiutarlo a portare le gravose in-

combenze che il suo nuovo incarico compor-

terà”. 

È seguito l’intervento del Past Governatore 

Distrettuale Pierluigi Rossi concentrato so-

prattutto sulla campagna contro il diabete 

eseguita sull’Isola dal Lions Club elbano in 4 

tappe a copertura dell’intero territorio di 

competenza, assumendo il ruolo di interven-

to pilota con eccellenti risultati che saranno 

utilizzabili in ambito nazionale come guida 

per gli altri club coinvolti nella lotta a questa 

patologia in continua crescita. 

Peculiarità dell’iniziativa, come ha evidenzia-

to Rossi, è quella di aver fatto sistema con 

le Misericordie, la ASL e le Autorità, andan-

do incontro con il Camper della Salute agli 

abitanti di luoghi decentrati, a differenza 

dell’Azienda Sanitaria che deve svolgere 

un’attività di attesa. 

L’incontro si è concluso con l’intervento del 

nuovo Presidente Fabio Chetoni che ha pun-

tualizzato come l’operato del Club non co-

mincia e non finisce e non sia identificabile 

con la sola figura del Presidente, ma debba 

vivere con la partecipazione di tutti i soci 

proseguendo in continuità con il passato. 
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Irene Barsotti ricorda l’indimenticato babbo 

 

 

Come da regolamento le cariche del Consi-

glio Direttivo e dei comitati, a conclusione 

dell’anno lionistico, sono state rinnovate per 

il periodo luglio 2023 – giugno 2024 come 

segue: 

Presidente Fabio Chetoni, Past Presidente 

Francesco Andreani, 1° v. Presidente Rober-

to Marini, 2° v. Presidente Francesco Diver-

si, segretario Antonella Giuzio, tesoriere Lu-

ciano Ricci, cerimoniere Roberto Forti, cen-

sore Piero Paolini, consiglieri: Luca Bartolini, 

Elvio Bolano, Marco Landi, Alessandro Mas-

sarelli, Ester Menno, Marco Mortula, Davide 

Pistolesi, Gabriele Ricci, Alessandro Rossi, 

Gabriella Solari, Emiliano Somigli, addetto 

stampa Vittorio G. Falanca. 

Nel corso della serata è stato distribuito il n. 

2 del Notiziario del Club riguardante l’ultimo 

semestre dell’attività sociale. 

 

 

 

 
Il saluto del Colonnello dei Carabinieri Forestali Stefano Cipriani 
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Sui campi dell’Hotel Acquabona 

per raccolta fondi a favore dell’Associazione Cure Palliative Elba 

 
iunto ormai alla settima edizione, il 

torneo di golf organizzato dal Lions 

Club Isola d’Elba allo scopo di racco-

gliere fondi da destinare in aiuto ai meno 

fortunati, si è affermato come uno dei clas-

sici service annuali organizzati dal sodalizio 

elbano. Lo ha dichiarato con soddisfazione al 

termine della prima tappa della competizio-

ne svoltasi nel pomeriggio di sabato 7 luglio 

sui campi dell’Hotel Acquabona, dopo aver 

rivolto un sentito ringraziamento ai numero-

si sponsor, il Presidente del Club Fabio Che-

toni nel suo intervento di saluto a giocatori 

ed ospiti, sottolineando che la gara si è di-

stinta per aver coinvolto il maggior numero 

di golfisti della stagione. 

Dopo il saluto ed apprezzamento per il valo-

re morale e concreto della  manifestazione 

espresso personalmente dal Sindaco di Por-

toferraio Angelo Zini, al momento delle 

premiazioni Chetoni, specificando che il rag-

guardevole importo raccolto quest’anno vie-

ne devoluto interamente all’Associazione 

Cure Palliative Elba, ha ceduto la parola alla 

Dott.ssa Anna Maria Massaro, che ne è Pre-

sidente, la quale ha sinteticamente descritto 

l’attività svolta dall’equipe di soci professio-

nisti volontari, che garantisce al domicilio 

una copertura specialistica medica, psichia-

trica e infermieristica di aiuto alle necessità 

primarie dei pazienti oncologici e dei loro 

familiari anche nei giorni festivi non coperti 

dal Servizio Sanitario. 

A conferma di quanto esposto dalla D.ssa 

Massaro il Dott. Claudio Rasetto, in rappre-

sentanza della ASL, ha confermato la dispo-

nibilità dell’Azienda che, pur nei limiti de-

terminati soprattutto dalla difficoltà di repe-

rimento di personale, fa il possibile per met-

tere a disposizione della benemerita Asso-

ciazione quanto possa dimostrarsi utile 

all’espletamento del proprio compito. 

Al termine dell’incontro, dopo la cerimonia 

delle premiazioni, il Presidente dei lions el-

bani Chetoni ha dato appuntamento per la 

seconda ed ultima tappa del torneo che si 

terrà venerdì 14 luglio sui campi dell’Hotel 

Hermitage. 

Per la cronaca riportiamo la classifica prov-

visoria della prima gara Louisiana del torne-

o, alla quale hanno partecipato 50 giocatori 

divisi in 20 coppie e 10 pattatori: 1° lordo 

Danilo Arnaldi – Raida Viguria Rios, 1° netto 

Claudio Bargellini – Alessandro Mazzei, 2° 

netto Roberto Burelli – Giorgio Cucinato, 3° 

netto Pascal Pelle – Andrea Pelle. 

Il Lions Club Isola d’Elba esprime la propria 

gratitudine agli sponsor che, con notevoli 

elargizioni, hanno contribuito in maniera de-

terminante al successo della manifestazio-

ne: Acqua dell’Elba, Azienda Vinicola Anto-

nio Arrighi, Banca Mediolanum, Graziella Ba-

streri, Roberto Burelli, Davide Brandi, Elba 

Frigo, Elettrica Paolini, Engel & Völkers, Ho-

tel Airone, Hotel Acacie, Hotel Hermitage, Il 

Convio, M.V.D., Nocentini Group, Devid Po-

sini, Michelangelo Venturini.  
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n insieme di formalità e vitale allegria 

hanno caratterizzato la cerimonia di 

consegna degli attestati di maturità 

agli studenti che hanno terminato il quin-

quennio di studi al Liceo I.S.I.S. Foresi di 

 

 

Riportiamo un articolo pubbli-

cato il 14 luglio a cura della 

famiglia Barsotti 

 

Portoferraio, svoltasi nel pomeriggio di mer-

coledì 12 luglio nei giardini del plesso di 

Concia di Terra con la partecipazione dei do-

centi, del personale ATA, delle Autorità civili, 

fra cui il Sindaco di Portoferraio Angelo Zini, 

di addetti stampa, di genitori ed amici, ma 

soprattutto degli studenti che sono stati i 

veri protagonisti dell’evento. 

Dopo gli interventi introduttivi della Preside 

Alessandra Rando, che, oltre a descrivere il  
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valore che assume questo momento per la 

vita dei ragazzi, ha voluto ringraziare gli 

sponsor che hanno contribuito ad arricchire 

l’incontro, e dell’Assessore all’Istruzione 

Chiara Marotti che ha avuto parole di inco-

raggiamento per tutti gli studenti, anche per 

coloro il cui esame non è andato proprio 

come avrebbero voluto, la cerimonia è en-

trata nel vivo con il conferimento dei diplomi 

e delle borse di studio assegnate ai migliori 

da varie associazioni, enti ed aziende. 

Fra questi il Lions Club Isola d’Elba, come 

affermato dal Presidente del sodalizio Fabio 

Chetoni, che a partire da quest’anno istitui-

sce come service annuale l’assegnazione di 

borse di studio a studenti particolarmente 

meritevoli, individuati dagli insegnanti, inti-

tolate alla memoria del lion fondatore Prof. 

Giorgio Barsotti che per lunghi anni ha inse-

gnato in questo Liceo.  

Questa volta i premi dei lions, consistenti in 

buoni per acquisto libri,  sono andati a Luca 

Del Torto, Pietro Gentili e Martina Nardi che 

hanno superato l’esame di stato per la ma-

turità classica conseguendo la massima vo-

tazione di 100/100. 

Il tradizionale brindisi augurale e l’offerta a 

tutti i presenti di un rinfresco hanno piace-

volmente condotto alla conclusione dell’in-

contro. 
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Sui campi dell’Hotel Hermitage 

per raccolta fondi a favore dell’Associazione Cure Palliative Elba 
 

on la seconda ed ultima tappa dispu-

tata con la formula Louisiana nel po-

meriggio di venerdì 14 luglio sui 

campi del’Hotel Hermitage  si è concluso il 

torneo di golf organizzato dal Lions Club 

Isola d’Elba allo scopo di raccogliere fondi 

da destinare all’Associazione Cure Palliative 

Elba. 

Al termine della gara sportivi, appassionati, 

ospiti e curiosi si sono radunati nella hall 

dove, conclusasi la fase della premiazione 

per i vincitori e dell’assegnazione tramite 

sorteggio di altri premi ai giocatori, i presen-

ti hanno potuto ascoltare gli interventi degli 

esponenti delle Cure Palliative e del Lions 

Club. 

La Dott.ssa Suor Costanza Galli, Primario 

del reparto livornese e responsabile della 

rete aziendale delle Cure Palliative, si è in 

particolare soffermata sulla necessità di dif-

fondere fra la cittadinanza la consapevolez-

za dell’esistenza di questo settore poco co-

nosciuto a cui si deve dignità al pari degli 

altri servizi sanitari, in alcuni casi supportati 

dal Reparto C.P. che talvolta sopperisce con 

i propri addetti alla scarsità di personale. Ai 

lions la Galli ha quindi rivolto un appello per 

la diffusione della presenza nel territorio e 

della validità dell’Associazione ricordandone 

il motto: “Quando non c’è più nulla da fare 

c’è ancora molto da fare”. 

La parola è quindi passata alla Dott.ssa An-

na Maria Massaro la quale, precisando che 

da gennaio ad oggi sono 52 i pazienti di cui 

l’Associazione si sta prendendo cura presso 

il loro domicilio in tutta l’Isola, ha sottolinea-

to l’efficacia dell’azione del proprio volonta-

riato, composto da specialisti professionali, 

e del personale infermieristico fornito 

dall’Azienda. “Le persone hanno timore delle 

Cure Palliative – ha concluso la Massaro – 

ma dopo l’esperienza diretta percepiamo 

chiaramente il loro apprezzamento”. 

L’incontro si è concluso con il saluto del Pre-

sidente del Lions Club Fabio Chetoni che ha 

evidenziato come la consistente somma rac-

colta durante il torneo non debba conside-

rarsi solo un’erogazione di sostegno per 

l’Associazione C.P. Elba, ma anche come 

una forma di ringraziamento per l’attività 

svolta disinteressatamente dai propri volon-

tari a favore della cittadinanza di tutta 

l’Elba. 

Al termine Chetoni, a nome del Lions Club e 

dei partecipanti, ha rivolto ai titolari 

dell’Hotel Hermitage, l’Ing. Massimo D.e 

Ferrari e la Sig.ra Cristina, una sentita e-

spressione di gratitudine per la dimostrazio-

ne di solidarietà e di sensibilità verso questo 

argomento concretizzatasi, oltre che con la 

messa a disposizione gratuita dei campi da 

golf e dei relativi servizi, con 

l’organizzazione di un gradito rinfresco 

d’accoglienza e la fornitura dei premi per i 

vincitori e per gli altri partecipanti. 

Per la cronaca riportiamo la graduatoria sti-

lata al termine della gara: 

1° netto Giacomini Alessandro e Giacomini 

Piero, 2° netto Riccardi Giorgio e Giorgi 

Sandra, 3° netto Arnaldi Danilo e Mazzi 

Massimo, 1° lordo Preti Andrea e Preti A-

driano. 
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Esponenti del Lions Club e dell’Associazione Cure Palliative 

 

Riportiamo alcuni articolo di ringraziamento apparsi sulla stampa locale: 
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elebrato in molte immagini per la sua 

unicità, lo sfondo dell’antica città di 

Portoferraio, offerto al crepuscolo ve-

spertino dal ristorante al mare dell’Hotel Ai-

rone, sembrava dedicare, in occasione della 

tradizionale Festa di Mezza Estate, un augu-

rale auspicio per l’operosità del Lions Club 

Isola d’Elba che a breve entrerà nel pieno 

dell’attività. 

L’evento, che il Club organizza ogni anno 

per interrompere la pausa estiva e per favo-

rire l’incontro con i lions di altri club presenti 

all’Elba con i quali confrontarsi su progetti 

ed impegni previsti per l’anno sociale appe-

na iniziato, ha avuto luogo la sera di venerdì 

4 agosto iniziando con il saluto del Presiden-

te Fabio Chetoni che, dopo aver illustrato 

sinteticamente i punti salienti dei prossimi 

lavori del sodalizio, ha dato lo spunto per il 

confronto ed il dibattito fra lions ed ospiti ai 

vari tavoli della sala, con la creazione di 

suggerimenti ed opportunità inseribili nei 

vari ordini del giorno dei prossimi consigli ed 

assemblee operative. 

 

 
Intervento del Presidente Chetoni 
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uriosi, ospiti, esperti, addetti 

stampa e soci lions componeva-

no l’afflusso di visitatori presenti 

all’inaugurazione della mostra di 

dipinti del Maestro Michelangelo Venturini, 

denominata “L’ARMONIA DEL CONTRASTO”, 

tenutasi nel pomeriggio di martedì 1° agosto 

a Marciana nei locali del Bistrot Sapori 

d’Arte. 

Fra i presenti hanno porto il loro saluto au-

gurale il sindaco Simone Barbi, il presidente 

del Lions Club Isola d’Elba Fabio Chetoni e il 

presidente dell’Associazione Cure Palliative 

Elba Anna Maria Massaro. 

Scopo dell’esposizione dei quadri, donati da 

Venturini alla benemerita Associazione, è 

quello di raccogliere fondi e soprattutto di 

far conoscere l’opera di volontariato di me-

dici specialisti, collaboratori e personale in-

fermieristico, fornito secondo le necessità 

dalla ASL, che operano su tutto il territorio 

elbano H24 nell’intento di accompagnare i 

pazienti terminali ad un indolore e dignitoso 

fine vita, fornendo nel contempo assistenza 

morale psicologica ai familiari. 

La mostra si è conclusa il 31 agosto con 

l’assegnazione di due delle opere esposte ad 

altrettanti partecipanti che hanno offerto il 

loro sostegno alla nobile causa che, insieme 

alle altre donazioni, ammonta a Euro 950. 

I lions del Club elbano rivolgono il loro senti-

to ringraziamento al Bistrot Sapori d’Arte, 

alla Farmacia Carli ed alla Proloco per 

l’attiva partecipazione alla riuscita 

dell’evento ed alla cittadinanza ed ospiti per 

la generosa dimostrazione di concreta soli-

darietà verso coloro che si dedicano a que-

sta missione. 
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iviamo su un filo di lana: siamo le-

gati al continente con una condotta 

sottomarina ormai datata, abbiamo 

un progetto in corso, ma sappiamo già che 

non risolverà completamente il problema 

della fornitura d’acqua alla comunità elba-

na”. Così ha esordito il sindaco di Portofer-

raio Angelo Zini nel suo saluto e ringrazia-

mento ad organizzatori ed ospiti presenti a 

Portoferraio nel pomeriggio di venerdì 11 

agosto nelle sale di Forte Falcone 

all’inaugurazione della mostra fotografica 

internazionale “ACQUA PER LA VITA”, facen-

do inoltre rilevare che l‘evento, pur nella sua 

attuazione su scala mondiale, serve a tenere 

alta l’attenzione su un problema che riguar-

da direttamente la nostra Isola. 

La mostra, giunta alla settima edizione, sei 

delle quali eseguite all’Elba, è il risultato di 

un service indetto dal Multidistretto Lions 

Italiano, attuato annualmente nell’ambito 

dell’attenzione posta sulla tutela dell’am-

biente dalla Lions International Association, 

in relazione al quale il Lions Club di Seregno 

AID promuove su scala mondiale, in conco-

mitanza con la Giornata Mondiale dell’Ac-

qua, il concorso World Water Day Photo 

Contest. Quest’anno il tema proposto era: 

“Water, Accelerating Change” ed ha visto la 

partecipazione di fotografi di 56 nazioni 

sparse su tutti i continenti, che hanno fatto 

pervenire oltre 1400 immagini. 

La giuria internazionale che si occupa 

dell’esame delle opere, di cui fa parte il fo-

tografo elbano Roberto Ridi, ha assegnato il 

primo posto all’indiano Joydeep Mukherjee, 

ma va rilevato che fra i primi classificati fi-

gurano anche alcuni fotoreporter italiani. 

Prima che si aprisse l’accesso alla mostra, 

organizzata dal Lions Club Seregno AID in 

collaborazione con il Lions Club Isola d’Elba, 

dove sono esposti una trentina dei migliori 

scatti, hanno preso la parola il Presidente 

del Lions Club elbano Fabio Chetoni, il Presi-

dente del Lions Club Seregno Roberto Isella, 

il Past Presidente Francesco Viganò, il Coor-

dinatore per il service Acqua per la Vita del 

distretto Lions 108LA (Toscana) Barbara Be-

cherucci, l’Assessore alla Cultura Nadia Maz-

zei, il fotografo internazionale Roberto Ridi. 

Dagli interventi, oltre ai buoni auspici per il 

concorso del prossimo anno che avrà come 

tema “Valorizzate l’Acqua per la Pace”, si è 

appreso che, grazie ai fondi raccolti con il 

service, in Burkina Faso è in funzione un 

pozzo con relativo impianto di irrigazione e 

una scuola di indirizzo all’agricoltura per i 

giovani, mentre un altro pozzo è in progetto 

per la Sierra Leone appena uscita da un de-

vastante conflitto interno. 
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Vincitore mondiale, 

“HELPING HAND” 

foto di Joydeep 

Mukherjee 

 
 

Visita della mostra 

 
 

Introduzione del 

Presidente del L.C. 

Seregno AID Roberto 

Isella 

 

Intervento del 

Presidente del L.C. 

Isola d‘Elba Fabio 

Chetoni 

 

 



24 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



25 

 

 

 
 

ella seconda di copertina della pub-

blicazione celebrativa del cinquante-

nario del Premio Letterario Interna-

zionale Elba Raffaello Brignetti, dedicata agli 

sponsor della manifestazione, compare 

un’intera banda riservata al Lions Club Isola 

d’Elba nella quale, insieme al logo del soda-

lizio, sono riportati i nomi dei lions che han-

no contribuito fattivamente al successo del 

Premio Letterario Elba: Dario Gasperini, Bo-

ris Procchieschi, Elio Niccolai, Giancarlo Ca-

stelvecchi (un cui dipinto costituisce la tradi-

zionale immagine sfondo della manifestazio-

ne), Antonio Bracali, Giorgio Barsotti. 

Per l’anno 2023 quest’evento di alto livello 

culturale, che costituisce motivo di orgoglio 

per la nostra comunità, si è svolto nella se-

rata di sabato 9 settembre a San Martino in 

un salone della Villa Demidoff, dove autori, 

autorità, giurie, conduttori ed ospiti sono sa-

ti accolti dai figuranti della Petite Armée in 

perfetta divisa napoleonica. 

Per la cronaca vi rimandiamo agli articoli di 

stampa che i numerosi addetti di varie te-

state presenti in sala pubblicheranno sui re-

lativi giornali, ma ci preme far notare come 

il filo lionistico continui a dipanarsi nel board 

del “Brignetti” con la presenza di figure che 

vi occupano ruoli guida quali Roberto Marini 

Presidente del Comitato Promotore e di A-

lessandro Bracali membro dello stesso Co-

mitato. Da ultimo infine va ricordato che lo 

stesso Raffaello Brignetti, insignito del rico-

noscimento Targa Lions, è stato socio ono-

rario del Club. 

 

 
Intervento di Roberto Marini
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o svolgimento del primo Consiglio di 

ogni anno lionistico, ospitato a Nare-

gno dal lion Luca Bartolini nei locali 

del suo Hotel Le Acacie, ha assunto ormai 

un ruolo di classico, quasi abitudinario, della 

routine operativa del Club; lo sappiamo tut-

ti.  

Ma ogni volta Luca non manca di suscitare 

fra i consiglieri invitati meraviglia e sincero 

apprezzamento per l’accoglienza a loro ri-

servata. 

E così è stato per l’incontro tenutosi la sera 

di mercoledì 13 settembre sia per l’alle-

stimento della sala destinata alla riunione 

esecutiva, approntata con ogni accessorio 

utile a ciascuno dei convocati, sia per il din-

ner composto da portate curate nell’e-

sclusivo aspetto e nella saporosità, precedu-

to da stuzzichini elaborati in originali pre-

sentazioni ed aperitivo offerti di fronte al 

mare. 

Non sfugge a chi partecipa a quest’evento 

annuale che tutto ciò è frutto di organizza-

zione nell’individuazione e approntamento 

dei locali adatti, impegno di risorse, mate-

riali, ingredienti, personale specializzato, 

tempi per allestimento ed esecuzione e 

quant’altro. 

Tutto ciò è indice di reale senso di attiva e 

appassionata appartenenza di Luca al nostro 

Club e a tutte le sue estensioni nei vari am-

biti lionistici. 

Da parte del Notiziario, confidando di inter-

pretare il sentimento dei soci lions, si espri-

me per l’anfitrione del primo Consiglio di 

ogni anno sociale gratitudine e sincero sen-

so di stima. 
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ggi si può comprendere la forza di 

stare dentro un sistema. Questa 

volta il sistema è venuto da noi”. 

Con queste parole, pronunciate nel corso del 

suo intervento di apertura, il Presidente del 

Lions Club Isola d’Elba Fabio Chetoni ha da-

to inizio ai lavori della Prima Riunione Con-

sultiva del Distretto Lions 108LA Toscana 

per l’anno sociale 2023/24, svoltasi a Porto-

ferraio sabato 23 settembre nell’auditorium 

del Centro Congressi de Laugier. 

Chetoni, nel manifestare la soddisfazione 

sua e di tutti i lions elbani di trovarsi di fron-

te ad una sala affollata, nonostante le diffi-

coltà logistiche per raggiungere l’Isola, da 

117 lions provenienti dalla Toscana, da altre 

regioni e dai loro accompagnatori, ha colle-

gato il successo dell’evento con la qualifica 

di Portoferraio quale “Città Murata” le cui 

fortificazioni, sorte come chiusura verso 

l’esterno, oggi abbiano la funzione di ponti e 

istanze di libertà. 

Per la buona riuscita dell’incontro, frutto di 

una capillare organizzazione, che va dalla 

sistemazione in hotel, all’accoglienza all’ar-

rivo in porto e trasferimento con navetta 

degli intervenuti, alla riserva di zona par-

cheggio in centro, alle agevolazioni sul pas-

saggio in traghetto, al punto di accoglienza 

e registrazione, alla distribuzione di gadget 

di benvenuto, al pranzo proposto nella ca-

ratteristica chiostra della de Laugier, 

all’escursione guidata nel centro storico per 

gli accompagnatori, Chetoni ha espresso il 

proprio ringraziamento ai lion elbani che vi 

hanno avuto parte attiva, al Comune di Por-

toferraio e agli sponsor che hanno offerto il 

loro supporto: Centro Ufficio Elba, Gruppo 

Nocentini, Vivai Martino, Lavanderia Ilva, 

Moby, Toremar, Blu Navy, nonché allo staff 

dell’auditorium. 

Prima che la riunione entrasse nel vivo dello 

svolgimento Chetoni ha passato la parola al 

Sindaco di Portoferraio Angelo Zini che ha 

porto il saluto suo, della Città e di tutta 

l’Elba, esprimendo la propria riconoscenza 

per le opportunità offerte dai lions che spes-

so risultano fondamentali per lo sviluppo dei 

servizi pubblici, della cultura e del benessere 

della comunità. 

La riunione è quindi entrata nel vivo con 

l’intervento del Governatore Distrettuale Al-

berto Carradori che, dopo aver approfondito 

il tema della formazione dei nuovi soci, ha 

dato informazioni sul Progetto Casa Marta, 

che prevede la realizzazione in Toscana, già 

in corso avanzato,  di un Hospice Pediatrico 

per bambini con diagnosi di non guaribilità, 

dove i piccoli pazienti insieme ai familiari 

troveranno ospitalità e cure insieme ad un 

fondamentale momento di accompagnamen-

to nel passaggio dall’ospedale a casa. Per 

questo, che sarà un service distrettuale per 

l’anno 2023-24, Carradori ha invocato la 

partecipazione di tutti i club regionali confi-

dando che la relativa raccolta fondi consen-

tirà di completare i lavori per la realizzazio-

ne del progetto, come preventivato, entro la 

fine dell’anno. 

Al termine dell’intervento il Governatore ha  

conferito alcuni riconoscimenti ed un “Melvin 

Jones” a vari officer per la loro fattiva parte-

cipazione alle attività distrettuali.  
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La parola è quindi passata al lion Alberto 

Soci, Past President della Global Leadership 

Team del Multidistretto 108 Italy, che dopo 

aver analizzato l’evoluzione storica del lioni-

smo dalla fondazione nel 1917 ad oggi, ha 

espresso il parere che altri notevoli cambia-

menti si impongano nel futuro dei lions. Fra 

questi l’assunzione di responsabilità e una 

dote di elitarietà etica e morale che, unita 

alla volontà di servire, dovrà costituire qua-

lità indispensabile per l’accesso di nuovi soci 

ai Lions Club. 

Soci ha proseguito nella fase pomeridiana 

dell’incontro con approfondimenti sul lioni-

smo e sulla formazione di coloro che sono 

stati proposti per l’accesso all’Associazione e 

dei lions che da poco sono entrati a farne 

parte. 

È seguito un dibattito con numerosi inter-

venti, domande ed osservazioni da parte dei 

presenti in sala ai quali il relatore ha esau-

rientemente replicato. 

 

 
 

Introduzione del 

Governatore 

Alberto Carradori 

 
 

Intervento del 

Presidente del L.C. 

Isola d’Elba  

Fabio Chetoni 

 

Saluto del Sindaco 

di Portoferraio 

Angelo Zini 
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Adesione del Club alla realizzazione in Toscana 

di un Hospice Pediatrico 

 per bambini con diagnosi di non guaribilità 

Le sinergie ci offrono grandi opportunità e 

stare dentro alle dinamiche del territorio è 

sicuramente un valore aggiunto per il nostro 

club lions. Non possiamo permetterci di per-

dere occasioni che possano fare veramente 

la differenza sia di pensiero sia di solidarietà 

. Su questi presupposti stiamo portando a-

vanti un  service "Casa Marta"  ovvero  la 

realizzazione di un hospice pediatrico legato 

all’ospedale Meyer, dove i piccoli pazienti 

insieme ai familiari troveranno ospitalità e 

cure insieme ad un fondamentale momento 

di accompagnamento nel passaggio dall’o-

spedale a casa. Dobbiamo sottolineare che 

anche in questa occasione l' Elba ha risposto 

in  maniera  tangibile a dimostrazione che 

riusciamo a comunicare con la nostra comu-

nità in maniera chiara e comprensibile. Ri-

volgiamo, quindi,  un doveroso  ringrazia-

mento a tutti, in particolare agli  amici di El-

badrink, che, con gli altri,  hanno contributo 

a mettere un altro importante tassello a so-

stegno di un progetto di grande valenza. 
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A  sole due settimane  dalla prima riunione 

consultiva del distretto per l’anno 2023/24 

tenutasi a Portoferraio lo scorso  23 settem-

bre il Governatore  del distretto 108 La  (To-

scana) , Alberto Carradori,  ha  fatto  tappa 

all’isola d’ Elba per incontrate il club e parla-

re delle attività già svolte nei mesi  di luglio, 

agosto e settembre e dei programmi  futuri.   

Con lui il cerimoniere distrettuale Cataldo Lo 

Iacono, il  Presidente della Va Circoscrizione, 

Marina Scatena e il Presidente di zona, Da-

niela Becherini. L’incontro  si  è tenuto  do-

menica 8 ottobre nella sede del Club, presso 

Hotel Airone. 

Il Presidente del Club, Fabio Chetoni, ha illu-

strato  le attività del club   da luglio  illu-

strando  le iniziative mirate  alla raccolta 

fondi  per  all’Associazione Cure Palliative 

dell’isola d’Elba, e  il lavoro fatto per contri-

buire  al service distrettuale “Casa Marta”.   

“Casa Marta”  è un service, fortemente volu-

to  dal Governatore, che si è prefisso di  riu-
scire  raccogliere  €  160.000, anche  con la 
partecipazione  della Fondazione  Lions, per  
contribuire alla realizzazione  del primo ho-
spice pedriatico della Regione Toscana - Una 
struttura che permetterà di fornire un aiuto 
logistico e organizzativo ai bambini e alle 

loro famiglie che spesso non riescono a 
mantenere un contatto con le strutture o-

spedaliere lungo tutto il periodo delle cure. 

Attualmente l’immobile che ospiterà 

l’hospice pediatrico Casa Marta è in ristrut-
turazione. È previsto il completamento delle 
opere di ristrutturazione nel secondo seme-

stre del 2024 per procedere poi all’orga-
nizzazione strumentale e arredi interni per 
l’inaugurazione prevista a fine 2024. 
Nel mese di  novembre è previsto il primo 
(di tre)   appuntamento con il service  Il 
Camper del Diabete  e   un convegno  in col-
laborazione con il comune di Portoferraio e 

la ASL  per parlare delle violenze di  genere 
e non solo.  
Il Governatore  ha apprezzato  il lavoro  fat-
to  dal club, il dinamismo  e la vicinanza  al 
territorio, ringraziando  tutti  i soci  per  il 
loro contributo. Auspica che ci  sia una ulte-

riore crescita all’interno del club e invita a 

creare occasioni di incontro per la formazio-
ne, anche avvalendosi  delle professionalità 
presenti  all’interno  del distretto.  
i Presidenti di  circoscrizione  e di zona  
hanno auspicato una forte collaborazione tra 
i club  per le attività che sono  in program-

ma,  tra queste  ricorda un concerto  previ-
sto  il 3 dicembre a Livorno con Frida Bollani 
in occasione della Giornata mondiale delle 
persone con disabilità.  
All’incontro   ha partecipato  il vice sindaco 
del comune di Portoferraio, Luca Baldi, che 
ha ringraziato  il club per l’importante con-

tributo  a favore di  iniziative  nel campo 
della cultura, del sociale  e della sanità e ha  

confermato  l’impegno dell’amministrazione  
a sostenere il lavoro  del club sul  territorio. 

 

Governatore Alberto Carradori e Presidente Fabio Chetoni in consiglio 



33 

 

 

 

 
 

 

Riunione plenaria del 

Consiglio alla presenza 

del DG Carradori 

 
 

Scambio di guidoncini 

fra DG e P 

 

Intervento del 

Vicesindaco 

Luca Baldi 

 

 

 



34 

 

 

 
 

 

’interesse generato dal convegno su 

un tema così attuale, la cui attenzio-

ne fra la cittadinanza è sempre più 

percepibile, era avvertibile nel pomeriggio di 

venerdì 17 novembre dall’affollamento della 

Sala Nervi dell’Info Point dei Bastioni di Por-

toferraio dove, su organizzazione del Lions 

Club Isola d’Elba è stato trattato l’argo-

mento “Il Servizio Sociale nell’Isola d’Elba, 

oltre la risposta al bisogno”. 

Dopo l’introduzione ai lavori da parte del 

Presidente del Lions Club Fabio Chetoni, è 

intervenuto il Sindaco di Portoferraio Angelo 

Zini che, esprimendo l’apprezzamento per 

quest’iniziativa dei lions elbani, ne ha sotto-

lineato l’utilità nel fornire un’occasione di 

confronto e di informazione sui servizi della 

Pubblica Amministrazione e sui numerosi di-

sagi sociali che sono causa di sofferenze sul 

nostro territorio. 

L’incontro è quindi entrato nel vivo con gli 

interveti dei relatori che hanno esposto sui 

vari temi in programma. 

Per primo ha preso la parola il Dr. Paolo Bo-

schi, formatore accreditato CNOAS, giurista 

e Presidente APOGeO, che, relazionando su 

“Elementi del contesto”, ha richiamato 

l’attenzione sul bisogno di sopravvivenza 

dell’anziano che in tempi passati, vivendo in 

famiglie numerose non era mai solo, a diffe-

renza dei giorni nostri nei quali non trova 

spazio in ambienti familiari sempre più ri-

dotti o addirittura  mononucleari; in questo 

contesto l’obiettivo dei servizi sociali è quel-

lo di ricostruire un ambiente più consono e 

vicino ai suoi bisogni e a ciò che egli ha an-

cora da dare. In quest’ambito giocano un 

ruolo determinante le varie povertà e, fra 

queste, non ultima quella educativa che è la 

privazione dell’apprendimento. 

Il Presidente Chetoni ha quindi passato la 

parola alla Dr.ssa Arianna Quondamstefano, 

Assistente Sociale dei Servizi del comune di 

Bologna e formatrice, che ha svolto 

l’argomento “Il divenire del Servizio Sociale” 

relazionando sul cambiamento e lo sviluppo 

di questo servizio a partire dagli inizi del se-

colo scorso sino ai giorni nostri, nei quali la 

Pubblica Amministrazione include altri atto-

rii, quali il volontariato, coinvolgendo sem-

pre più nel processo decisionale il cittadino, i 

vari soggetti del settore e le potenzialità, in 

una distribuzione multipolare del potere. 

L’ultimo intervento è stato della Dr.ssa Anna 

Garfagnini su “L’esperienza dell’Isola 

d’Elba”. Famiglie e minori, anziani e non au-

tosufficienza, disabilità (0-64 anni), dipen-

denze, salute mentale adulti, emarginazione 

e disagio adulti, contrasto della povertà, 

immigrati, contrasto alla violenza, sono i 

punti approfonditi dalla Garfagnini che, nel 

corso della trattazione ha sottolineato 

l’importanza dell’ascolto della persona, 

dell’analisi della domanda e della condivisio-

ne del progetto con l’interessato, tenendo 

presente che si può stare male anche senza 

problemi di salute se mancano relazioni so-

ciali, si vive in solitudine ed in  ristrette con-

dizioni economiche ed abitative, se si è sog-

getti a dipendenze o a scorretti stili di vita. 

Riassumendo le varie leggi intervenute per il 

riconoscimento dei diritti del disabile, la re-

latrice è giunta sino alla legge 84/2015 che 

nella nostra regione ha prodotto l’accor- 
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pamento delle ASL da 12 a 3 assegnando 

all’Elba, riconoscendone la condizione di in-

sularità, la funzione di zona. 

Istituzione delle RSA, violenze in ambito fa-

miliare, affido in adozione di minori, minori 

stranieri non accompagnati, rapporto con le 

Forze dell’Ordine sono stati gli altri argo-

menti illustrati dalla relatrice prima che il 

Dr. Chetoni portasse a conclusione il conve-

gno, ringraziando i relatori ed il numeroso 

pubblico che ha voluto approfittare di 

quest’occasione di approfondimento ed ag-

giornamento su di un tema che fa sentire 

sempre di più la sua influenza sulla vita so-

ciale e sulle scelte politiche della Nazione. 

 

 
Intervento del Sindaco di Portoferraio Angelo Zini 

 

 
La parola alla Dr.ssa Anna Garfagnini 

 

 
Parziale della platea durante l’intervento del Prof. Paolo Boschi 
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Indetto dalla International Association of Lions Clubs 

Adesione del Lions Club Isola d’Elba 

 
 

nche quest’anno, per la quinta vol-

ta, il Lions Club Isola d’Elba ha 

stabilito di aderire al Concorso In-

ternazionale “Un Poster per la Pa-

ce” indetto da oltre dieci anni dalla Interna-

tional Association of Lions Clubs con tema 

“Osate sognare”. 

Alla prova, il cui scopo, oggi purtroppo 

quanto mai attuale, è quello di esortare gli 

adolescenti, utilizzando anche lo stimolo del-

la competizione, a perseguire, coinvolgendo 

il più possibile anche gli altri attori del loro 

ambito di vita, questo bene tanto prezioso 

quanto instabile. 

Come previsto dall’apposito regolamento 

possono partecipare studenti di tutto il 

mondo di età compresa fra gli 11 e i 13 anni 

che devono eseguire le loro opere da soli 

nella loro sede scolastica senza alcun aiuto o 

collaborazione esterna. 

Quest’anno alla richiesta di partecipazione 

del Lions Club Isola d’Elba hanno aderito le 

Scuole Medie di Capoliveri, Marciana Marina, 

Porto Azzurro, Portoferraio e Rio, i cui ra-

gazzi hanno prodotto 218 elaborati, che nel 

pomeriggio di martedì 14 novembre sono 

stati esaminati da una commissione guidata 

dal Maestro Luciano Regoli composta da al-

cuni soci del Club e insegnanti d’arte degli 

Istituti partecipanti  con lo scopo di scegliere 

i migliori di ogni Scuola, da trasmettere alla 

Sede Distrettuale Lions di Firenze per le 

successive selezioni regionale, nazionale e 

mondiale, ed alcuni altri degni di menzione. 

I risultati delle scelte verranno comunicati 

nel corso di un’esposizione dei poster da at-

tuarsi a breve, nel corso della quale verrà 

offerto un premio ai migliori di ogni Scuola 

ed un ricordo a tutti i partecipanti. 

Ci preme in oltre far rilevare che il Maestro 

Regoli non ha nascosto di essersi trovato 

spesso in imbarazzo nell’indicare la scelta 

visto l’alto livello di molti disegni giunti alla 

giuria esaminatrice, per cui sulla preferenza 

hanno influito piccoli particolari, effetti cro-

matici, sensazioni percepite o sfumature del 

messaggio trasmesso dall’immagine. 

Resta solo da augurarsi che il quasi impos-

sibile accada: che a uno dei nostri bravi ra-

gazzi vada il primo premio mondiale consi-

stente nella somma di $ 5.000 ed un viaggio 

con due accompagnatori per partecipare alla 

premiazione finale che si terrà a New York 

nella sede ONU. 
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celebrata alla Scuola Primaria di Casa del Duca di Portoferraio 

6 alberi donati dal Lions Club I. d’Elba 
 

 

 

oesie recitate in gruppo o individual-

mente, cori con accompagnamento 

musicale e sventolio di bandierine 

multicolori messi in scena dagli alunni hanno 

rallegrato e reso preziosa la ricorrenza della 

Giornata Nazionale degli Alberi, festeggiata 

la mattina di martedì 21 novembre  nei 

giardini della Scuola Primaria di Casa del 

Duca. 

Ad aiutare gli alunni nella messa a dimora di 

sei alberi da frutto sono intervenuti, durante 

l’orario scolatico, nell’ambito del progetto 

Cittadini Elbani Custodi del Territorio, i 16 

studenti della 4a classe dell’I.T.C.G. sezione 

Agraria accompagnati dal loro Prof. Alessan-

dro Petri. 

All’evento, vista la rilevanza del messaggio 

che si vuol lanciare in queste occasioni ai 

giovani e ai giovanissimi, erano presenti, 

con elogi per i risultati ottenuti ad insegnan-

ti, personale scolastico e scolari, veri prota-

gonisti della Giornata, gli esponenti delle 

Autorità influenti a vario titolo nella cura e 

custodia dell’ambiente: il Ten. Col. Stefano 

Cipriani Comandante Reparto Carabinieri 

PNAT, Cap. Giuseppe Boccia Comandante 

Compagnia Carabinieri di Portoferraio, il  

 

 

 

Sindaco di Portoferraio Angelo Zini che ha 

incoraggiato i ragazzi alla conservazione 

della natura ricordando loro: “Ogni volta che 

si perde un albero si perde un pezzo della 

vita del Pianeta”, la Preside Daniela Pieruc-

cini che ha sottolineato come l’attenzione al 

territorio e la sua conoscenza siano ormai 

entrati a sistema nelle discipline scolastiche, 

il Prof. Petri che ha posto in evidenza 

l’insegnamento che ci giunge dalle poesie 

recitate dai bambini, ed infine del Dr. Fabio 

Chetoni, Presidente del Lions Club Isola 

d’Elba, che ha fatto rilevare come la dona-

zione dei sei alberi da frutto (Kaki mela, Ka-

ki cioccolatino, gelso bianco, mela renetta, 

mela Canada, susina goccia d’oro), scelti fra 

quelli che fruttificano nel periodo di attività 

della scuola, eseguita nell’occasione dai 

lions elbani, sia una prosecuzione 

dell’attività di Orto in Classe che vede il Club 

impegnato da vari anni, sotto la guida del 

socio lion Paolo Cortini, nel service di colti-

vazione di ortaggi nel resede della scuola 

insieme ad alunni e personale scolastico, in-

tesa ad infondere l’amore per il coretto uti-

lizzo dell’ambiente e l’esercitazione degli al-

lievi al lavoro manuale. 
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ALL’ACCESSO DELL’Hotel Airone, sede del Club 
Il cartello bifronte situato all’accesso dell’Hotel Airone, sede del Club, è stato sostituito in quanto 

il deterioramento subito dopo molti anni dall’installazione lo aveva reso impresentabile. 

Il nuovo cartello, la cui grafica reca gli ultimi aggiornamenti del logo Lions e una più appropriata 

indicazione dell’Hotel Airone, è stato collocato nella sua abituale posizione da dove è ben visibile 

da chi transita sulla adiacente strada provinciale. 
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Promosso dal Lions Club I. d’Elba per le Scuole Medie 
 

i articola in tre fasi la visita al Forte 

Inglese ed al celebre grande dipinto 

“Lo Sbarco di Napoleone all’Elba”, 

eseguito dal maestro Luciano Regoli su 

commissione del Comune di Portoferraio nel 

2014 in occasione del bicentenario della 

presenza all’Elba dell’Impe-ratore francese, 

organizzata dal Lions Club Isola d’Elba allo 

scopo di contribuire alla crescita culturale 

soprattutto delle nuove generazioni. 
 

 
 Studenti all’entrata del Forte 

 

La mattina di sabato 2 dicembre l’evento è 

stato dedicato ai soci lions ed ospiti, mentre 

il pomeriggio di lunedì 4 e la mattina di 

mercoledì 6 la visita è stata riservata agli 

studenti delle classi terze delle scuole medie 

rispettivamente di Porto Azzurro e Portofer-

raio che hanno partecipato al concorso in-

ternazionale lions “Un Poster per la Pace”. 

A condurre i visitatori fra gli ambienti del 

Forte è stato Antonello Marchese, nota gui-

da del PNAT. Marchese ha illustrato agli in-

tervenuti la plurisecolare storia e i vari uti-

lizzi della struttura: militare, carceraria, laz-

zaretto, abitativa, accoglienza per sfollati 

dell’ultima guerra mondiale, pluristudio per 

artisti locali, sino all’acquisizione del Comu-

ne di Portoferraio in collaborazione con il 

Parco Nazionale dell’Arcipelago Toscano ed 

alla sua ristrutturazione e destinazione a 

centro culturale ed espositivo, eseguita 

mantenendone intatte le caratteristiche bel-

liche offensive e difensive.  

Le visite si sono concluse nella sala in cui 

Comune e PNAT hanno individuato la degna 

collocazione del dipinto e dove lo stesso au-

tore, insignito nel 2017 della Targa Lions, 

tradizionale guida della commissione per la 

annuale valutazione dei disegni prodotti da-

gli studenti per il suddetto concorso, testi-

monial in altre varie attività del Club, era in 

attesa per esporre le varie fasi che si sono 

susseguite nell’esecuzione dell’opera. 
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I momenti culminanti del service Lion sono 

stati naturalmente gli ultimi due che hanno 

visto gli alunni partecipanti al concorso ”Un 

Poster per la Pace”, alternarsi accompagnati 

dai loro insegnanti, all’incontro con Regoli in 

una sorta di collegamento fra i loro impegni 

scolastici sull’arte e il contatto diretto con 

l’artista approfondendone le tecniche e gli 

indirizzi artistici applicati dall’autore nell’e-

secuzione delle opere. 

 

 
Incontro degli studenti con il maestro Regoli ed il Presidente lions Chetoni 

 

Regoli ha raccontato come, per l’inserimento 

dei vari personaggi che compaiono nella 

scena dello  sbarco, si sia ispirato a volti di 

vari cittadini elbani ben riconoscibili 

dall’osservazione dell’opera che, come ha 

spiegato il maestro, è frutto di una sua ri-

cerca del colore puro e della tecnica che ci 

deriva dagli antichi pittori, secondo la quale 

è il colore che fa la forma producendo opere 

ben interpretabili, e non la forma che, pre-

cedentemente tracciata, viene riempita di 

colore. A tal proposito l’autore ha richiamato 

l’attenzione sulla necessità di adoperarsi per 

evitare la marginalizzazione della pittura 

tramandataci dal passato minacciata oggi 

dalle nuove tendenze. 

 

 
Visita al dipinto dei lions elbani 

 

Prima che la parola passasse ai ragazzi per 

porre al Pittore, a conclusione dell’incontro, 

le loro domande, il Presidente del Lions Club 

Fabio Chetoni, rivolgendosi ai ragazzi, ha 

sottolineato l’importanza  di aver reso visibi-

le alla scuola il quadro di Regoli per il suo 

legame con la storia dell’Elba, facendo inol-

tre notare agli studenti il valore del colore 

quale elemento che riesce a trasmettere 

emozioni e sensazioni che possono arrivare 

al cuore di tutti noi. 
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Luca Bartolini 

 

el mondo in cui viviamo, po-

polato da uomini, non è pos-

sibile pensare che non ci siano guer-

re. Litighiamo con i nostri vicini di casa, con 

i tifosi di squadre diverse dalla nostra, con 

avversari politici, con chi professa una reli-

gione che non è la nostra, con chi non ci dà 

la precedenza, con chi fuma accanto al no-

stro ombrellone, con il cane del vicino che 

non smette di abbaiare. In modo generico si 

può dire che è facile “battibeccare” con chi-

unque, per qualsiasi motivo, più o meno ri-

levante, se non si ha, reciprocamente, tolle-

ranza empatica. La capacità di introdursi 

nella mente del nostro prossimo e modulare 

i nostri comportamenti reciproci nel rispetto 

di quelli degli altri. Ben altra cosa sono le 

guerre in cui non siamo noi, ma i nostri go-

vernanti, spinti da motivazioni diverse, a 

trascinare le popolazioni da loro amministra-

te, solitamente non favorevoli alle guerre, in 

situazioni di pericolosissimi stati di bellige-

ranza dai dubbi esiti. L’imperialismo, 

l’intolleranza religiosa, il terrorismo usato a 

fini di pressione psicologica, la violenza fine  

a se stessa, sono tutti fenomeni, forse de-

generazioni, che, purtroppo, fanno parte 

dell’ animo umano. I club di servizio posso-

no essere utili alle comunità flagellate dalle 

guerre o devono solo limitarsi a svolgere at-

tività di solidarietà attiva e di volontariato? 

Questo tema potrebbe, forse, essere ogget-

to di approfondimento nei nostri meeting? 

Personalmente ritengo che dalle nostre 

“chiacchierate” potrebbero venir fuori una 

serie di osservazioni, riflessioni, considera-

zioni utili per generare nuove e, forse più 

utili, linee guida per orientare l’attività dei 

nostri club con maggiore coscienza e re-

sponsabilità sociale. Cosa dobbiamo alla so-

cietà in cui viviamo? 

Solo solidarietà oppure presenza attiva re-

sponsabile? 

É chiaro che il nostro compito non è quello 

di svolgere attività politica. Ma neanche es-

sere solo spettatori, acquiescenti a compor-

tamenti irresponsabili compiuti da pazzi go-

vernanti autocrati o da estremisti religiosi in 

preda a fanatismi irresponsabili. 

I club service dovrebbero, secondo me, su-

perare l’ attività, peraltro altamente merito-

ria, ma puramente umanitaria, di supporto 

mutualistico e solidaristico alle popolazioni 

coinvolte in attività belliche ed affiancarle 

parallelamente con azioni di facilitazione 

delle discussioni fra i popoli, di dialogo co-

struttivo, di mediazione, di propagazione e 

diffusione di idee di rispetto fra gli stati e fra 

i loro leader, di tolleranza delle idee altrui, 

di consapevolezza del dovere di costruire 

società migliori, in cui non sia ammesso il 

ricorso alla forza per risolvere divergenze, 

anche legittime, fra gli uomini. 

Potremmo, in definitiva, essere utili al no-

stro prossimo e servire i nostri simili facili-

tando la ricerca della sintesi fra posizioni di-

verse attraverso un’opera di diffusione della 

ragione pacificatrice dell‘uomo Lion. 
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Giuliano Meo 

 

 Medici governarono a Firen-

ze dal 1434 al 1737, il go-

verno era detto “La Signoria“ 

e aveva sede nello storico palaz-

zo oggi detto “ Vecchio “ e anco-

ra simbolo eccellente della città di Firenze. 

Cominciarono come Incaricati della Repub-

blica, la quale era una oligarchia gestita non 

dal popolo ma da un numero limitato di fa-

miglie sempre in lotta tra loro per il potere 

da conquistare. Primo Medici che fa parlare 

di sé è Salvestro (1331-1388 ) che sposò 

Bartolomea Altaviti ed ebbe sei figli, divenne 

prima Priore e poi Gonfaloniere di Giustizia. 

Assunse una posizione popolare nel Tumulto 

dei Ciompi scoppiato nel 1378, sostenendo 

le richieste dei lavoratori salariati della lana 

per ottenere migliori condizioni economiche 

e di lavoro con un maggior peso nella vita 

politica. Questa rivolta rappresenta una del-

le prime rivendicazioni della classe proleta-

ria urbana di cui abbiamo notizia. Salvestro 

in questa occasione ebbe a guadagnarsi fa-

ma di sostenitore della lotta operaia accatti-

vandosi le simpatie della cittadinanza e di 

molte famiglie influenti nell’ambito sociale e 

politico. Con  lui la casata dei Medici si con-

quistò la connotazione politica di “ popolana 

“ che ebbe a conservare per molto tempo. 

La coppia fondante della dinastia dei Medici 

è data da Piccarda Boeri e Giovanni Bicci, 

figlio di Averardo de’ Medici. Piccarda era 

donna bellissima, affascinante, molto intelli-

gente, fedelissima sposa e attiva collabora-

trice nella gestione degli affari di famiglia. 

Portò in dotazione 1500 fiorini d’oro, per-

mettendo così al marito di comprare il Ban-

co di Roma, fondato dallo zio Vieri, che tra 

 

sferisce subito a Firenze; successivamente 

la coppia riapre un nuovo Banco a Roma, 

seguito da uno a Venezia e uno a Napoli. 

Piccarda era sempre a fianco del marito so-

stituendolo egregiamente nelle sue assenze 

conquistandosi il riconoscimento di persona 

molto valida nell’amministrazione dei beni , 

grande benefattrice con molte donazioni ai 

poveri , soprattutto in occasione della peste 

che si abbatté su Firenze e zone limitrofe nel 

1415. Nell’ambito dell’Amministrazione Fi-

nanziaria fiorentina si adoperò in prima per-

sona e con successo per introdurre il Cata-

sto, in modo che le contribuzioni venissero 

con precisione riferite alle proprietà fondia-

rie e quindi corrisposte proporzionalmente. 

Non mancò a Piccarda l’abilità di arredare 

con estremo gusto la casa di Firenze, oggi 

via Ricasoli, e ricevervi notabili, persone di 

alto rango, ambasciatori, organizzando feste 

e banchetti, insomma una eccellente padro-

na di casa. 

Piccarda e Giovanni per primi dettero inizio 

al famoso Collezionismo Mediceo arricchen-

do il loro patrimonio con l’acquisto di nume-

rosi oggetti d’arte: molti dipinti e vasi di 

grande valore, mobili antichissimi, libri di 

gelosa conservazione.  Si contornarono di 

artisti qualificati, maestri di cultura e validi 

musicisti. Impiegarono i loro capitali anche 

in opere di ristrutturazioni di chiese e mo-

numenti tra cui il rifacimento  della Chiesa di 

San Lorenzo commissionato a Filippo Bru-

nelleschi. 

Questa donna eccezionale morì nel 1433 

all’età di sessantacinque anni, il marito po-

chi anni dopo, lasciando un ricordo indelebi-

le, amata e magnificata dai fiorentini. 
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Caratteristiche generali e ruolo nelle infezioni respiratorie  

ricorrenti nei bambini 
 

l bambino non è un 

adulto in miniatura 

ma è un soggetto 

verso il quale vanno 

adottate delle regole nutri-

zionali per favorire il suo 

normale accrescimento ed evitare alcuni 

danni, spesso irreversibili, ad organi ed ap-

parati. 

A tale proposito un aspetto importante è il 

ruolo esercitato dai micronutrienti (vitamine, 

sali minerali, ecc.) ed in particolare dalle vi-

tamine del gruppo B, che l’organismo non è 

in grado di sintetizzare in autonomia né di 

accumularle, ad eccezione della vitamina 

B12, e di conseguenza devono essere as-

ssunte prevalentemente con l’alimentazione. 

Esse sono fondamentali nello sviluppo del 

sistema nervoso, ma un loro deficit può es-

sere riscontrato nei bambini con infezioni 

ricorrenti e con patologie neurologiche. Il 

loro fabbisogno varia con l’età. I bambini 

sono più a rischio di deficit rispetto agli a-

dulti sia perché hanno minori riserve e sia 

perché il loro fabbisogno è in relazione 

all’accrescimento. 

Per quanto riguarda il ruolo delle vitamine 

del gruppo B nelle infezioni respiratorie ri-

correnti nei bambini, è bene ricordare quan-

to segue. 

In Italia circa il 6% della popolazione pedia-

trica è affetta da infezioni respiratorie ricor-

renti che interessano tutto l’apparato respi-

ratorio cioè le alte vie respiratorie (naso, 

bocca, orecchio) e le basse vie respiratorie 

(bronchi, polmoni). 

La prima risposta all’infezione è la produzio-

ne di alcune sostanze (le citochine) che av-

visano il sistema immunitario o lo preparano 

ad affrontare la situazione. 

Le cellule del sistema immunitario onde po-

ter neutralizzare l’azione di germi patogeni 

hanno bisogno di fonti energetiche rappre-

sentate da glucosio, aminoacidi e acidi gras-

si derivanti da processi chimici in cui hanno 

un ruolo fondamentale le vitamine del grup-

po B. 

Questo meccanismo può causare un deficit 

di vitamine del gruppo B e di altri micronu-

trienti (altre vitamine, minerali, ecc.). 

Un’altra causa rappresentata dal fatto che 

un’infezione provoca una serie di alterazioni 

del sistema immunitario con una conse-

guente immunodepressione e possibili infe-

zioni. 

Anche l’uso eccesivo di antibiotici può cau-

sare un’alterazione intestinale (disbiosi) con 

conseguente danno alla sintesi e all’assor-

bimento delle vitamine ed in particolare del 

gruppo B. 

È consigliabile, pertanto, che per ottenere 

una ripresa ottimale del sistema immunita-

rio è necessario un periodo di convalescenza 

di almeno 15 giorni. 

In conclusione possiamo affermare che 

l’integrazione di vitamine del gruppo B nelle 

infezioni respiratore ricorrenti (faringiti, la-

ringiti, bronchiti, polmoniti, ecc.) rappresen-

ta un valido aiuto per il sistema immunitario 

sia in quanto mantengono in salute la flora 

intestinale, sia perché favoriscono la sintesi 

di fattori di difesa dell’organismo. 
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Ester Conti Menno 
 

a Calendula è una pic-
cola pianta erbacea 
dall’ appariscente fiore 

giallo-arancione simile a una 
grossa margherita. 
Vegetale semplice e robusto, da sempre ap-
prezzato per le sue proprietà curative, la ca-
lendula è uno dei rimedi più utilizzati in fito-
terapia e cura soprattutto i disturbi della 

pelle, dell’apparato digerente e del fegato. 
Un mito greco racconta che le lacrime di A-
frodite per la morte dell’amato Adone, cadu-
te a terra, si siano trasformate nel bellissi-
mo fiore della Calendula. 
La fantasia degli antichi ha associato questo 
fiore al Sole per via dell’aspetto solare e dei 

suoi effetti “caldi” e cicatrizzanti sull’orga-
nismo. 
Questa pianta svela la sua natura solare già 
nel colore arancione o giallo intenso  proprio 
per la tinta dei suoi fiori, infatti, in Italia è 
chiamata anche “fiorancio”.  
Il Sole ne influenza fortemente l’attività ve-

getativa: la Calendula sboccia al mattino, 
alle prime luci dell’alba, poi, rivolgendosi da 
est a ovest, segue il percorso dell’astro, fino 
a richiudersi al tramonto. 
Come molte Composite, infatti, anche la Ca-
lendula è eliotropica, i latini la chiamavano 

“solesequium” ossia che segue il Sole. 
Nei testi medievali è detta “solis sponsa”, 
cioè sposa del Sole. 

Questa pianta è stata anche connessa alla 
Luna, come mostra il suo nome botanico, 
Calendula officinalis. 

L’etimologia del nome Calendula, tuttavia, è 
controversa: forse deriva dal termine greco 
“kalanthos” (coppa) che allude alla forma 
della corolla, o più probabilmente nasce dal-
la parola latina “calendae” cioè i primi giorni 
del mese lunare, nel calendario degli antichi 

romani. 
Come la Luna sorge ogni mese, così fa an-
che il fiore della Calendula, che nel periodo 
vegetativo, dalla primavera all’autunno, 
continua a rifiorire mensilmente. 
Questa pianta erbacea è dunque posta sotto 
l’influsso congiunto sia del Sole che della 

Luna. 
La Calendula è stata usata per scopi medi-
camentosi sin dagli albori della civiltà per 
via delle sue validissime virtù cicatrizzanti e 
ricostruttrici dei tessuti, gli Egizi attribuivano 
a quest’ erba il miracoloso potere di far rin-
giovanire e rivitalizzare l’intero organismo. 

Nel mondo greco e persiano la Calendula 
era invece usata tra i fornelli per cucinare e 
per decorare le vivande, mentre a Roma se 
ne apprezzavano le naturali qualità aromati-
che e coloranti, adatte soprattutto a sostitu-
ire il più costoso e raro zafferano e veniva 

impiegata nella preparazione di alcune tipi-
che bevande e di profumi oltre che per la 
tintura dei tessuti. 

Pianta miracolosa da tenere nel giardino di 
casa! 
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Umberto Innocenti 

                                                                                                                                                               

 

Avevamo un amore rovente 

senza mai preoccuparci degli altri. 

Hai spezzato l'incantesimo per niente 

o forse per qualcuno che, 

privo di storia, non ci sarà mai. 

Quel che ho bisogno, bastarda fatalità, 

è solo la consapevolezza della fine. 

 

 

 

                    

Attraverso la porta del mondo 

seguito dalla mia lunga ombra 

soltanto per capire perché la stessa 

scompare per poi ricomporsi 

precedendomi. 

 

 

 

 

MARE 
Giuliano Meo 

 

Mare placido, mare in tempesta, 

l’animo accompagna gli eventi, 

ammira e si angustia in visione, 

plaude alla natura e soffre per le insidie. 

Sono alternanze da sempre vissute, 

ma l’eco del suo parlare avvolge, ispira, 

forgia, plasma, atterrisce anche. 

I suoi sospiri e le sue urla 

ci inducono a pensare, 

e riflettere aiuta a capire il mondo 

nel bello e negletto divenire. 

Con le pause e i reiterati impatti 

l’universo mare anche nel silenzio è voce, 

diretta o riflessa, sussurrata, flebile o aggressiva, 

ma è voce sempre percepita.                                            Immagine: da un’opera del  

                                                                                               Maestro Michelangelo Venturini 
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Anno lionistico 2023-2024 

 

 

  Presidente   Fabio   Chetoni 

  Past Presidente  Francesco  Andreani 

  1° V. Presidente  Roberto  Marini 

  2° V. Presidente  Francesco  Diversi 

  Segretario   Antonella  Giuzio 

  Tesoriere   Luciano  Ricci 

  Cerimoniere  Roberto  Forti 

  Censore   Piero   Paolini 

 

 

Consiglieri  Luca  Bartolini,  Elvio  Bolano,  Marco  Landi,  

   Alessandro Massarelli, Ester Menno, Marco Mortula,  

   Davide Pistolesi, Gabriele Ricci, Alessandro Rossi,  

   Gabriella Solari, Emiliano Somigli. 

 

COMITATI 

 

Comunicazione   Vittorio G. Falanca 

 

Technology   Marcello Bargellini 

 

Medicina Salute  Lucio Rizzo 

 

Sport    Andrea Scarpa 

 

Soci    Presidente    Umberto Innocenti 

    Componenti: Michele Cocco, Corrado La Rosa 

 

Probiviri   Presidente     Mauro Solari   

    componenti:  Antonio Arrighi, Alessandro Bracali  

 

Service   Alberto Spinetti 

 

LCIF    Francesco Andreani 

 

Targa Lions  Presidente      Luca Bartolini 

    componenti:   Giacinto Sambuco, Paolo Cortini 

 

Leadership   Marino Sartori 

 

Raccolta occhiali  Alberto Spinetti 
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Borse di studio al Liceo Foresi € 600,00 

Contributo coppa premiazione torneo tennis € 50,00 

Donazione all’Associazione Cure Palliative Elba (raccolta fondi) € 4.080,00 

Donazione per service Casa Marta (raccolta fondi) € 3.500,00 

Acquisto vasetti miele a favore della L.C.I.F € 360,00 

Acquisto piante per service “Orto in Classe” alla scuola di Casa del Duca € 170,00 

Acquisto 5 buoni libro per premiazione concorso “Un Poster per la Pace” € 500,00 

Contributo all’AIRC per campagna distribuzione cioccolatini della ricerca € 624,00 

TOTALE € 9.884.00 

 

 

 
 

 
 

GABRIELLA SOLARI doppio incarico distrettuale 
 

Nominata nel board distrettuale quale componente del GAT: 
Global Action Team; 
 
In seno al DIPARTIMENTO AMBIENTE incaricata per: LIONS PER 

IL MARE. 

 

MARCO MORTULA 

 
Il nostro lion Marco Mortula è stato nominato “Membro supplen-

te del Comitato Controllo Amministrativo Revisori dei Conti” in 
seno allo staff distrettuale. 

 

NASCITA DI DARIO 
 

Dario è il nome imposto al bel bambino, nato il 23 luglio a Porto-

ferraio con il peso di 4 kg, dalla mamma Alessandra, figlia del 
nostro lion Alessandro Gasperini, e dal papà Davide Ridi. 
Ai numerosi messaggi di auguri dei soci lions, ai quali si unisce il 
Notiziario, Alessandro ha risposto con parole che trapelano tanta 
emozione: “Grazie siete gentilissimi”.  
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MEDAGLIA D’ORO A MARTINA COCCO PER JUDO 
 

Il 25 giugno al PalaPellicone di Ostia è avvenuta la premiazione del 

Campionato Italiano a Squadre di Judo. Fra i premiati spiccava 
Martina Cocco che ha meritato la medaglia d’oro.  
Un riconoscimento così alto fa onore a Martina e rende sicuramen-
te orgogliosi i genitori Michele, nostro socio lion, e Aurora. 
Complimenti! 
 

 

 

LAUREA DI CAMILLA MORETTI 
 

Il 5 luglio presso l’Università degli Studi di Bologna si è laureata in 
Lettere Moderne Camilla, figlia del nostro lion Alessandro Moretti, 
discutendo con il relatore Prof. Angelo Maria Mangini la tesi “Zante 
terra di poeti. I diversi destini di Ugo Foscolo e Dionisios Solomòs 

tra Grecia e Italia”. 
La votazione ottenuta di 110 con lode costituisce un valido passa-

porto per un brillante futuro al pari del vissuto che l’ha distinta si-
no ad oggi. 
A Camilla giungano dal Notiziario le congratulazioni e i migliori au-
guri per un futuro prospero e promettente come il passato  che la 
ha distinta sino ad oggi. 

 

 

ELISA SCARPA diplomata al Linguistico N.O. di Firenze 
 

100/100 è la votazione riportata da Elisa Scarpa, figlia del nostro 

lion Andrea, dopo aver sostenuto presso la Scuola secondaria di 2° 

Grado dell’Educandato Statale SS. Annunziata di Firenze l’esame di 

stato conseguendo il diploma di “Linguistico N.O.” 

Il Lions Club ti augura che il futuro che ti aspetta sia bello e pro-

spero come il tuo bel passato. 

 

 

LAUREA IN GIURISPRUDENZA PER MARINA CHETONI 
 

Marina Chetoni si è laureata il 24 luglio in Giurisprudenza presso 

l’università Luiss Guido Carli di Roma discutendo una tesi di Diritto 

Penale Internazionale su “l’ecocidio come crimine internazionale “. 

Il relatore, il prof. Rosario Salvatore Aitala, giudice della Corte Pe-

nale Internazionale e la Commissione di laurea, le hanno conferito 

la lode. 

Che dire, i presupposti per un brillante futuro ci sono tutti. Com-

plimenti e tanti auguri Marina. 

 

 

È NATO GABRIELE SILVANO 
 

Il 13 settembre a Portoferraio è venuto alla luce Gabriele Silvano, 

figlio del nostro lion Davide e di Margherita Magnani. È un bel ma-

schietto di 3,4 Kg. al quale auguriamo un prospero avvenire insie-

me ai complimenti per la nonna lion Gabriella e per genitori. 

 

 

INCONTRO CON LAURA PAOLINI E LA SUA JACKIE 

Martedì 1° agosto a Marciana, in occasione dell’inaugurazione della 

mostra di quadri del maestro Michelangelo Venturini organizzata a 

favore dell’Associazione Cure Palliative Elba, alcuni nostri lions 

hanno incontrato Laura Paolini con la sua inseparabile Jackie dona-

tale nel 2021 su iniziativa del nostro Club. 
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PRESIDENTI 

Anno Nome Cognome 
Incarichi 

distrettuali 
Anno Nome Cognome Incarichi distrettuali 

1968-69 Antonio Rossi  2007-08 Paolo Cortini  

1969-70 Giorgio Libotte  2008-09 Mauro Antonini  

1970-71 Giorgio Barsotti 
ZC 73-74, RC 77-78 
DO92-93, 96-97 

2009-10 Luciano Gelli 3^ presidenza 

1971-72 Piero  Cambi  2010-11 Giselda Perego  

1972-73 Corrado  La Rosa ZC 79-80, RC 80-81 2011-12 Luciano Ricci DO 17-18 

1973-74 Gilberto Martorella  2012-13 Carlo Burchielli  

1974-75 Elio Niccolai ZC 76-77, DO 98-99 2013-14 Alberto Spinetti  

1975-76 Antonio Bracali ZC 96-97, DO 10-11 2014-15 Antonio Arrighi  

1976-77 Boris Procchieschi  2015-16 Antonella Giuzio  

1977-78 Luigi Burelli  2016-17 Gino Gelichi  

1978-79 Dario Gasperini  2017-18 Marino Sartori 
DO 18-19 , 21-22, 22-23 
ZC 19-20  RC 20-21 

1979-80 Giancarlo Castelvecchi  2018-19 Gabriella Solari ZC 22-23, OD 23-24 

1980-81 Giuseppe Danesi  2019-20 Alessandro Moretti  

1981-82 Franco Tamberi  2020-21 Alessandro Moretti 2^ presidenza 

1982-83 Giorgio Barsotti 2^ presidenza 2021-22 Ciro Satto  

1983-84 Elvio Bolano  2022-23 Francesco Andreani  

1984-85 Filippo Angilella 
ZC 85-86, RC 91-92 
DO 98-99 

2023-24 Fabio Chetoni  

1985-86 Giorgio Danesi      

1986-87 Luciano Gelli      

1987-88 Luigi Maroni ZC 90-91     

1988-89 Roberto Montagnani      

1989-90 Luciano Gelli 2^ presidenza     

1990-91 Vinicio Della Lucia      

1991-92 Corrado La Rosa 2^ presidenza     

1992-93 Leonello Balestrini      

1993-94 Vittorio G. Falanca DO 13-14     

1994-95 Luca Bartolini      

1995-96 Ennio Cervini 
D0 04-05, 05-06,08-09, 
11-12, ZC 09-10 

    

1996-97 Lucio Rizzo      

1997-98 Tiberio Pangia      

1998-99 Carlo 
Michelini di 
S. Martino 

     

1999-00 Alberto  Tognoni ZC 01-02, DO 02-03     

2000-01 Alessandro Gasperini      

2001-02 Mario Bolano 
DO 10-11, 15-16, 16-17, 
ZC 12-13 

    

2002-03 Paolo Menno      

2003-04 Maurizio Baldacchino      

2004-05 Alessandro  Massarelli 
DO 06-07, 07-08, 08-09, 
09-10, 10-11 

    

2005-06 Umberto Innocenti ZC 16-17     

2006-07 Roberto Marini      
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Charter tutt’ora conservata ed esposta all’Hotel Airone di Portoferraio sede del sodalizio. 

Vale la pena ricordare una curiosità dell’evento: come consuetudine il club sponsor fa omaggio al 

neonato sodalizio della campana. Per una svista dei lions piombinesi vi fu incisa l’intestazione 

LIONS CLUB DI PORTOFERRAIO, tutt’oggi visibile sul corpo della campana che viene passata di 

anno in anno da un presidente all’altro e che forse rende questo cimelio ancor più prezioso. 

 

 



54 

 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

 

Il nostro gonfalone è l’originale consegnato al Club al 

momento della fondazione avvenuta nel 1968. 
 

a CHIAVE D’ARGENTO per la terza posizione ottenuta 

nella   graduatoria per la raccolta di fondi a favore 

della lotta contro il diabete durante l’anno lionistico 

1990-91, sotto la guida del Presidente Vinicio Della 

Lucia, nell’ambito del Distretto 108L che allora com-

prendeva Lazio, Sardegna, Toscana e Umbria; 
 

b MEDAGLIONE per il venticinquesimo anno di esi-

stenza, conferito al Club nel 1993; 
 

c MEDAGLIONE  LCIF Melvin Jones Fellowship; 
 

d MEDAGLIONE per la costante contribuzione al 

servizio cani guida; 
 

e 100%  MEMBER SUPPORT per il costante sostegno 

alla LCIF (Lions Clubs International Foundation) che 

si occupa di immediati  e mirati interventi in tutto il 

mondo laddove si verifichino calamità; 
 

f LEO CLUB SPONSOR per la sponsorizzazione del Leo 

Club Isola d’Elba, fondato nell’anno sociale 1994-95; 
 

g CAMPAGNA RACCOLTA OCCHIALI USATI 2008-

2009 fregio per socio sostenitore.; 
 

h MEMBERSHIP SATISFACTION per incremento soci 

a.l. 2015-2016; 
 

i INTERNATIONAL TWINNING per gemellaggio con 

L.C. Lugano Monte Brè; 
 

j  ASS. INT. CITTÀ MURATE LIONS CLUB, adesione 
 

k ECCELLENZA incremento soci a.l. 2016-2017; 
 

l 4 OBIETTIVI DEL CENTENARIO raggiunti nell’ a.l. 

2016/17, 2017/18, 2018/19; 
 

m RETENTION CAMPAIGN  a.l. 2010-2011; 
 

n PREMIO Soddisfazione Soci 14/15, 15/16, 16/17, 

17/18, 18/19, 19/20, 20/21, 21/22; 
 

o Club excellence 2018-2019; 
 

p excellence 2020-21, 2021-22, 2022-23 
 

q Medaglioni per aver  superato 200 concor-

renti a.l. 2021-22,  2022-23; 
 

r Club sponsor contro Malattie Killer  dei bam-

bini 
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La targa lions è una fusio-

ne in bronzo opera del Lion 

Prof. Giancarlo Castelvecchi, 

che ne ha fatto omaggio al 

Club. 

Campeggia in primo piano un 

volto di donna raffigurante la 

vittoria alata; la barca a vela 

invece rappresenta le attività 

sportive, mentre a destra l’uva 

simboleggia il lavoro dell’uo-

mo. 

Sovrastano le scritte “Lions 

Club Isola d’Elba” e CIVISMO, 

CULTURA, LAVORO, SPORT 

che sono i campi in cui gli as-

segnatari debbono distinguer-

si. 
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IP  

Patti Hill 

CC 
Claudio Sabattini 

DG   
Alberto Carradori 

P   

Fabio Chetoni 

    

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Presidente Fabio Chetoni 

Segretario  

Antonella Giuzio 

 

Cerimoniere  

Roberto Forti 

 

 

Tesoriere  

Luciano Ricci 
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l Lions Club Isola d'Elba  esprime la propria vicinanza al cordoglio dei familiari per la 

scomparsa  il 3 luglio di Giuseppe Tallarico, che in passato fu apprezzato socio del Club. 

 

 

  

Il Notiziario si unisce ai numerosi messaggi di condoglianze inviati dai soci del Club a 

Michele Cocco per la scomparsa del babbo Domenico avvenuta il 16 luglio. 

 

 

 

 

 

 

 



 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

 



 

 

 


